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Sabato 
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Mobilitazioni a Milano, Bologna, Firenze, Dopo il «sì» alla «delega per l'autonomia» 
Napoli e in molti altri piccoli centri votato ieri pomeriggio a Montecitorio 
Studenti divisi solo nella capitale: i ragazzi esultano: «È una grande vittoria 
manifestazioni di «A sinistra » e degli «Antenati » ora la Jervolino può dimettersi tranquillamente » 

Scuole chiuse, oggi tutti in piazza 
In numerose città sfilano i cortei di «Jurassic School» 
Questa mattina, alle 9,30, in numerose città italiane, 
tornano a sfilare gli studenti del Movimento. Torna
no e sono felici: «Abbiamo vinto». La ministra Jervo
lino ha bloccato i più contestati progetti di riforma 
della'scuola, ed è di ieri la notizia che la scuola del 
Duemila «nascerà solo tra nove mesi». Possibile un 
incontro tra la ministra della Pubblica Istruzione e 
una delegazione di studenti. 
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iBRQMA. Gli studenti del 
Movimento escono oggi dal
le scuole per sfilare, in c o n - , 
temporanea, nelle strade di 
numerose città; forse ottanta, 
forse di più. I cortei, c h e nei 
piani avrebbero dovuto scan
dire gli slogan della protesta 
dura, si trasformeranno però 
in marce di tono trionfale. 
Nel volgere di pochi giorni, la 
ministra lervolino ha infatti 
strappato i suoi progetti di ri- • 
forma più contestati, ed è di 
ieri pomerìggio l'ultima, cla
morosa notizia: a Montecito
rio è stato deciso che la scuo
la del Duemila nascerà solo 
tra nove mesi. Progettata 
dunque da un nuovo Parla
mento. E ispirata, come chie
sto, dagli studenti. Che, felici, 
questa mattina distribuiran
no un volantino: «La scuola 
c h e vogliamo...». • 

Pochi minuti prima delle 
17, le sei righe battute dall'a
genzia Italia trono state lette 
al telefono da Diego Beliazzi, 
il presidente nazionale delle 
associazioni studentesche «A 
sinistra». Avvertiva i vari co
mitati. Ci sono state grida 
d'entusiasmo. Leggeva: «La 
scuola del futuro nascerà tra 
nove mesi. Questo è infatti il 
termine che avrà il governo 
per esercitare la delega sul
l 'autonomia degli istituti sco
lastici. L'aula di Montecitorio 
ha infatti approvato un 
emendamento in questo sen
so presentato all'articolo 4 
del disegno di legge collega
to dalla commissione Bilan
cio della Camera... Sentito, 
ragazzi? È un trionfo...». • 

I ragazzi han dovuto riscri
vere molti striscioni. Percam-

Una recente manifestazione degli studenti 

biame i testi: dalla protesta 
alla proposta. Mai era acca
duto che un movimento stu
dentesco, in Italia, ottenesse 
risultati cosi concreti, e in 
tempi tanto brevi. «Ora dob
biamo costruire... ora dob
biamo farci venire qualche -
buona idea...». Cosi, i cortei e 
i sit-in hanno qualche ragio

ne in più: «Più saremo e più 
idee avremo». 

Orario d 'appuntamento 
unico per tutti: ore 9.30. A Mi
lano, in largo Cairoii; a Tori
no, in piazza Arbarello; a Ge
nova, in piazza Verdi; a Bolo
gna, in piazza Maggiore: a 
Napoli, in piazza Mancini: e 
poi a Bari, Crotone - insieme 

agli operai dell'Enichem - a 
Firenze, e in molti altri centri 
più piccoli, e naturalmente a 
Roma. 

Qui, come già accadde 
due settimane fa, non ci sarà 
un corteo unitario. L'altra 
volta, gli studenti riuscirono a 
dividersi addirittura in tre di
stinti cortei; stavolta, se ne 

profilano solo due. Il primo, 
organizzato dagli studenti di 
sinistra e di ambito progressi
sta, sfilerà da piazza Esedra 
fino a piazza Santi Apostoli. 
Il secondo, indetto dagli «An
tenati», l'organizzazione stu
dentesca di destra che fa rife
rimento a «Fare fronte», e che 
mimetizza alcune decine di 
naziskin, parte invece dal Co
losseo per poi concludersi 
sotto le finestre del ministero 
della Pubblica Istruzione, in 
viale Trastevere. 

Ma sebbene i percorsi pre
visti siano differenti, un poco 
di confusione sarà comun
que inevitabile. E non per 
colpa degli studenti ma dei 
Cobas che, saputo il giorno 
di mobilitazione nazionale 
deciso dagli studenti del Mo
vimento - e cioè oggi, sabato 
11 dicembre, vigilia dell'an
niversario della strage di 
piazza Fontana - han stabili
to che fosse bene accodarsi, 
e si son così dati appunta
mento, anche loro, in piazza 
Esedra; per giunta, alla stessa 
ora. 

Gli studenti temono stru
mentalizzazioni: «Ringrazia
mo per la solidarietà, ma ci 
lascino sfilare da soli, sappia
mo cavarcela bene...». 

Gli studenti, proprio soli, 

però, non saranno: accanto 
a loro 6 certa la presenza di 
molti insegnanti aderenti al 
Cidi, il Centro di iniziativa de
mocratica degli insegnanti, e 
di alcuni rappresentanti della 
Cgil, che aderisce alla mobi
litazione studentesca con 
questo comunicato: «Le lotte 
studentesche de|le ultime 
settimane hanno contribuito 
a sottolineare l'importanza 
dell'istruzione in generale, 
del ruolo che svolge la scuo
la pubblica e della necessità 
di una seria riforma... Questo 
Paese deve ripartire dalla 
scuola 

E la ministra lervolino? 
La posizione del Movi

mento è riassumibile in que
sto ragionamento: «Grazie 
per aver compreso alcune 
delle nostre richieste e per 
aver fatto certe sorprendenti 
marce indietro. Ma lei, ono
revole signora, resta una 
donna che politicamente ap
partiene al vecchio sistema. 
Resta la zia di Lupo Alberto. 
E questo basta a non render
la affidabile». 

Con la ministra lervolino, 
gli studenti vanno comunque 
a parlare. Forse, a trattare. 
L'incontro è previsto per oggi 
pomeriggio. Orario e luogo 
da stabilire. 

Si fermano treni, aerei e bus. I dipendenti del Monopolio in agitazione 

Trasporti, sette giorni di scioperi 
«Astinenza natalizia» per i fumatori? 
I sindacati del Monopolio minacciano un altro «Na
tale senza fumo», come l'anno scorso, se il ministro 
non presenta la legge di riforma. Settimana di disagi 
per i trasporti: mercoledì 15 sciopero generale in
detto dalle categorie di Cgil-Cisl-Uil per costringere 
il governo a discutere su monitoraggio della spesa, 
Alitalia e Finmare, trasporto pubblico locale e am
mortizzatori. Da stasera niente treni. 

H i ROMA. Scioperi nei tra
sporti da ieri al 17 dicembre, 
giorno in cui scatta là tregua 
(fino al 7 gennaio), e scioperi 
anche nel Monopolio • che, 
esattamente come l'anno scor
so, rischiano di imporre una 
salutare astinenza forzata ai fu
matori proprio durante il pe
riodo delle feste. Uil-monopoli 
e Fat Cisl infatti hanno procla
mato due ore per venerdì 17, 
ma adombrano agitazioni as
sai più dure, «a tutto campo, 

' coinvolgendo anche le lotte
rie», contro la mancata presen

tazione da parte del ministro 
delle Finanze, Franco Gallo, 
del disegno di legge sulla rifor
ma dei Monopoli. Critiche an
che alla Camera che l'altro 
giorno, approvando l'articolo 
1 della legge di accompagna
mento della Finanziaria, ha 
consentito la riforma dell'a
zienda «per decreto delegato», 
dunque allungando i tempi e 
concedendo una sorta di dele
ga in bianco per privatizzare i 
Monopoli «senza rispettare i di
ritti dei lavoratori». 

Invece nei trasporti i guai so

no cominciati da ieri con lo 
sciopero del Comu, nonostan
te gli anatemi del ministro Raf
faele Costa, che ha definito «in
civile» l'agitazione, un'accusa 
puntualmente respinta da Gal-
iori. Ieri i macchinisti hanno ri
tardato le partenze di due ore, 
tra le 9 e le 17. Inoltre, dalle 21 
di oggi fino alle 21 di domani, ' 
domenica, nuovo black-out 
dei treni cui aderiscono, oltre 
ai macchinisti, il Cnpv (Coor
dinamento nazionale persona
le viaggiante), mentre la Fi-
sast-Cisas ieri ha revocato l'a
desione. L'agitazione è al va
glio della commissione di ga
ranzia, che ha chiamato in • 
causa Comu e Cnpv per non 
aver indicato quali servizi mini
mi saranno assicurati. Lunedi 
autostrade gratis per un'ora, 
dalle 13,30 alle 14,30, causa 
astensione del personale ad
detto ai caselli. Martedì e mer
coledì tocca ai controllori di 
volo di Cgil-Cisl-Uil, che si fer
mano dalle 7 alle 8,50. Da do
mani a giovedì 16 disagi nel 
traffico aereo per le due ore di 

sciopero quotidiane, dalle 10 
alle 12, nel centro di assistenza 
di volo di Fiumicino, ma il pre
fetto di Roma, Sergio Vitiello, 
ha precettato i lavoratori Vitro-
ciset e Marconi. Mercoledì 15 
paralisi completa per lo scio
pero generale delle categorie 
del trasporto confederali. In
detto già lo scorso mese, ed in 
quella occasione revocato in 
extremis, lo sciopero è stato 
nuovamente proclamato per 
sollecitare l'avvio dei quattro 
tavoli di confronto: monitorag
gio della spesa, Alitalia e Fin-
mare, trasporto pubblico loca
le e ammortizzatori. Finora si è 
iniziato a discutere solo del 
monitoraggio della spesa, ma 
senza concreti risultati. Queste 
le modalità. Autoferrotranvieri: 
4 ore dalle 9 alle 13. Trasporto 
aereo: 4 ore dalle 15 alle 19. 
Marittimi: 4 ore di ritardo in 
partenza per ogni nave. Por
tuali: 4 ore stabilite a livello lo
cale. Ferrovieri: 2 ore dalle 12 
alle 14. Appalti, raccordi ferro
viari e autostrade: un'ora alla 
fine di ogni turno. • C. Lac. 

Modificati anche i limiti per i neopatentati 

Foglio rosa a 16 anni 
Primo sì della Camera 
M i ROMA Sedicenni in pole 
posiiion. Con un emendamen
to alla legge comunitaria 1993. 
la commissione Trasporti della 
Camera ha dato ieri il via libera ' 
alla concessione del foglio ro
sa a chi ha compiuto 16 anni. 
Una norma che - se riuscirà a 
superare, scioglimento antici
pato permettendo, gli ostacoli 
dell'approvazione prima da 
parte della commissione Affari 
comunitari, poi dell'aula di 
Montecitorio e infine del Sena
to -consentirà ai giovanissimi 
di mettersi al volante, sempre 
sotto la vigilanza di un istrutto
re, e di imparare davvero a gui
dare prima di affrontare, due 
anni dopo, l'esame per la pu
tente. 

Il rilascio del foglio rosa sarà 
comunque subordinato - in 
base alle norme d'attuazione 
che dovranno essere successi
vamente specificate nei detta
gli dal ministero dei Trasporti -
a una serie di vincoli molto se
veri: prima di mettersi al volan
te i sedicenni dovranno fre

quentare un apposito corso di 
venti ore presso una scuola 
guida autorizzata: dovranno 
essere accompagnati da un 
adulto in veste di istruttore: 
non uno qualsiasi o a rotazio
ne, ma sempre lo stesso, il cui 
nome dovrà essere comunica
to al momento del rilascio del 
foglio rosa e riportato sul do
cumento; l'istruttore dovrà mu
nirsi di un'apposita polizza 
d'assicurazione; i giovanissimi 
non potranno guidare in auto
strada, e sulle altre strade non 
dovranno mai superare i 90 
chilometri orari; l'auto dovrà 
essere munita di un apposito 
contrassegno: l'esame, inline, 
non potrà essere sostenuto pri
ma di due anni dal rilascio del 
foglio rosa. 

Portabandiera della nuova 
normativa - che riprende so
stanzialmente quella in vigore 
da tempo, con buoni risultali, 
in Francia e in altri paesi - è il 
presidente dell'Aci, Rosario 
Alessi, che aveva lanciato la 

proposta in occasione della 
conferenza del traffico di Stre-
sa nello scorso ottobre. Una 
proposta che aveva suscitato 
un vespaio di polemiche, an
che da parte di qualche mini
stro che sembrava fare una 
certa confusione tra foglio rosa 
e patente, evocando - del tutto 
a sproposito - le «stragi del sa
bato sera», che in realtà posso
no trovare un argine proprio 
nell'anticipo delle esercitazio
ni di guida a 16 anni. 

11 voto della commissione 
Trasporti della Camera - ac
colto con soddisfazione tanto 
da Alessi quanto dall'Unasca, 
l'associazione delle scuole 
guida - fa ora giustizia di quel
le polemiche. Ma a rinfocolar
le prowederà, probabilmente, 
un altro emendamento appro
vato ieri, quello che modifica 
radicalmente le limitazioni per 
i neopatentati: eliminato il «tet
to» di potenza del veicolo, vie
ne stabilito solo un limite di ve
locita, 100 all'ora in autostra
da. 90 sulle altre strade. 

Isolati in Italia i primi virus 

È arrivata l'influenza soft: 
poca febbre e raffreddore 
A gennaio quella più cattiva 
• i ROMA. L'influenza ò arri
vata in Italia. 1 primi virus infatti >. 
sono stati isolali dall'Istituto di 
igiene dell'università di Parma 
su campioni di sette pazienti. 
IKI «tipizzazione», cioè l'identi
ficazione del ceppo virale, 6 in 
corso. Quando si corcludcrà 
anche questa influenza, come 
tutte le altre, avrà un nome, e 
sarà come sempre quello del 
luogo in cui il sicrotipo virale è 
stato isolato la prima volta. 
Questa prima ondata influen
zale dunque, e dovuta a un 
vecchio virus. 

La notizia 6 stata resa nota 
da Isabella Donatelli, respon
sabile del centro nazionale per 
l'influenza • dell'Organizzazio
ne mondiale della sanità all'I
stituto supcriore di sanità, Le 
persone a rischio faranno be
ne a vaccinarsi subito. Tutta
via, per non essere colpite dal 
virus prima che la vaccinazio
ne diventi protettiva, dovranno 
prendere tutte le misure di pre
venzione possibili. Anche se 
quest'anno non ci sarà una ve
ra e propria epidemia, secon
do la virologa e meglio evitare 
il contatto con persone già am
malate e, se è possibile, tutti i 
luoghi affollati. 

Il consiglio vale soprattutto 
, per ie «persone a rischio», co

me gli anziani, i cardiopatici, 
le persone che soffrono di ma
lattie respiratorie croniche o 
che hanno il sistema immuni
tario depresso, ma anche per 
chiunque debba stare a con
tatto con persone a rischio. «A 
chi si e già vaccinato negli anni 
precedenti-ha precisato Isa
bella Donatelli • sarà sufficien
te una sola dose di vaccino. Le 
persone che, invece, si vacci
nano quest'anno per la prima 
volta dovranno fare un'altra 
dose di richiamo a distanza di 
4o5scltimane». 

La situazione, perora, non 0 
certo grave. I medici di fami
glia infatti sdrammatizzano la 
situazione descrivendo i casi 
che hanno curato come «lievi 
forme para influenzali» che 
comportano i soliti disturbi di 
natura respiratoria: riniti, af
fanno, raffreddore e anche 
qualco caso dì angina rossa. 
Negli adulti raramente compa
re la febbre ma, se succede e 
meglio non prendere farmaci e 
restare semplicemente a ripo
so. La vera influenza solo a 
gennaio efebbraio. 

In un libro sulla figura di padre Pedro Arrupe una testimonianza drammatica del contrasto 
che nel 1973 oppose il capo dei gesuiti a Paolo VI. «Fu molto duro, terribile! » 

«Quando il Papa mi fece piangere» 
Rievocati ieri, con la presentazione di un libro a lui 
dedicato a padre Arrupe, i momenti di grande ten
sione che ebbe con Paolo VI quando gli fu imposto 
di accettare l'obbedienza senza discutere. «Quando 
uscii scoppiai a piangere». Ma ebbe la solidarietà 
dell'assemblea dei suoi confratelli che compresero. 
Testimone della bomba di Hiroshima, ha guidato la 
Compagnia dal 1965 al 1983, un periodo difficile. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' DtiL VATICANO. A 
quasi tre anni dalla scomparsa 
di padre Pedro Arrupe. il XXVII 
successore di Sant'Ignazio di 
Loyola alla guida della Com
pagnia di Gesù 0 gesuiti), la 
sua figura e la sua opera sono 
rimerse ieri in modo prorom
pente con la presentazione del 
volume Pedro Arrupe, un'e
splosione nellaCtiiesaài padre 
Pedro Miguel Lamct, (edizioni 
Ancora). Un libro che rievoca, 
con dovizia di particolari, le 
tensioni tra la Compagnia di 
Gesù e gli ultimi tre Pontelici 
(da Paolo VI a Giovanni Paolo 
11) di fronte alle sfide del mon
do contemporaneo e che sono 
state arricchite ieri dalle testi

monianze di padre Giuseppe 
Pittau, che fu stretto collabora
tore di padre Arrupe ed oggi e 
rettore della Pontificia Univer
sità Gregoriana, e da padre Fe
derico Lombardi, direttore dei 
programmi della Radio Valica
no. 

Il momento più drammatico 
lu quando padre Arrupe venne 
chiamato il 3 dicembre 1973 
da Paolo VI il quale, preoccu
pato del dibattito che si era 
aperto in seno alla Compagnia 
di Gesù sul «quarto voto» che 
riguardava una speciale obbe
dienza dei gesuiti «professi» al 
Papa, quest'ultimo gli impose 
di farlo accettare dalla XXXII 
Congregazione generale del

l'ordine che era stata convoca
ta. Paolo VI ed i vertici vaticani, 
già allarmati per le divisioni 
che si erano create nella Chie
sa tra innovatori e conservatori 
dopo il Concilio Vaticano II, ri
tenevano che il «dubbio» fosse 
penetrato anche tra i gesuiti da 
secoli considerati i pretoriani 
del Papa. «Quel giorno - se
condo il racconto di padre Ar
rupe raccollo da padre Lamet 

- che venni chiamato dal Papa 
lu molto duro, terribile! Mi ac
compagnava padre O'Keefe e 
non lo lasciarono entrare, Il 
Papa mi ordinò di scrivere (os
sia l'atto di impegno a nome 
della Compagnia n.d.r.). lo vo
levo parlare, ma non me lo 
permise. Trattenevo le lacrime 
e scrivevo. Quando uscii scop
piai a piangere. Non potevo 
capire quell'atteggiamento». 
Ma padre Arrupe fu confortato 
dal fatto che i padri giunti a Ro
ma da tutto il mondo per la lo
ro assemblea generale capiro
no quanto era avvenuto e lo 
applaudirono. «Fu molto bello 

- ricorda padre Arrupe - assi
stere alla reazione di tutti i pa
dri congregati. Pochi minuti 

dopo ero già molto tranquillo». 
Più tardi, ripensando a quel

l'incontro drammatico con il 
Papa ed all'intelligenza dei pa
dri che furono solidali con il lo
ro Superiore generale accet
tando per obbedienza il «quar
to voto», padre Arrupe osservò 
che solo se ò una «scelta» l'ob
bedienza e «una gioia». Ed ag
giunse: «Noi non siamo papisti 
nell'antica accezione del ter
mine. Non formiamo un'altra 
Guardia svizzera del Santo Pa
dre... no. no». Insomma per 
padre Arrupe «la Compagnia e 
governata dal Generale non 
dai cardinali» e perciò ha il di-
ntlo di «discutere liberamente». 
Ed a chi gli diceva che «il Van
gelo dice che bisogna essere 
semplici come colombe, ma 
anche prudenti come serpen
ti», rispose con molta fermez
za: «lo preferisco continuare 
ad essere semplice come una 
colomba». 

La verità e che il basco pa
dre Arrupe. nato a Bilbao il 14 
novembre 1907 e morto a Ro
ma il 5 febbraio 1991 dopo un 
periodo di immobilità per la 
paresi da cui era stato colpito 

di ritorno da un viaggio nelle 
Filippine, era un uomo singo
lare. Era entrato nella Compa
gnia di Gesù dopo essersi lau
reato in medicina, una profes
sione che gli servi molto, an
che se non più esercitata, al
lorché trasformò il collegio dei 
gesuiti di Nagatsuka alla peri
feria di Hiroshima la mattina 
stessa del 6 agosto 1945 quan
do ci fu la prima esplosione 
atomica del mondo. Un'espe
rienza che segnò la sua vita. 
Poliglotta, senti il bisogno di gi
rare il mondo per rendersi 
conto dei grandi problemi del 
Terzo Mondo, donde la sua at
tenzione dei movimenti di libe
razione in Amenca latina co
me in Africa che tanto diede 
fastidio ai settori conservatori 
della Curia romana. E si deve 
alla sua fermezza ma anche al
la sua mediazione se alla fine i 
contrasti, i sospetti furono su
perati con Giovanni Paolo 11. E 
si deve a padre Arrupe, come 
hanno ricordato ieri i padri Pit
tau e Lombardi, se oggi i gesui
ti hanno (atto proprio il meto
do di dialogare con le diverse 
culture e realtà storiche. 
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«Fa riflettere 
la riduzione 
dell'orario 
di lavoro 
alla Volkswagen» 

• 1 Cara Unità, 
l'accordo raggiunto in 

Germania tra la Volkswagen 
e il sindacato, per la riduzio
ne dell'orario di lavoro a 28 
ore settimanali, e lodevole. 
Anche se da più parti è stato 
dichiarato inespórlabiie, es
so e, per me, di grande rilie
vo per le relazioni industria
li. L'assioma della sinistra 
europea: «Lavorare meno, 
lavorare tutti», e applicabile 
- secondo me - ed 6 stato 
applicato proprio dalla casa 
tedesca. La Volkswagen e il 
sindacato, a parità di con
cessioni (meno lavoro e 
meno salario), hanno salva
guardato le risorse umane e 
professionali che altrimenti 
sarebbero state recise dal li
cenziamento. Forma trau
matica per rispondere, alle 
volte, a difficoltà congiuntu
rali del mercato, e alle volte 
a mascherare errori evidenti 
del management. Si è detto 
che l'accordo biennale te
desco non e esportabile in 
Italia, in quanto nel contesto 
tedesco non esistono am
mortizzatori sociali come 
nel nostro paese. Questo è 
vero ma solo in parte. Biso
gna tener conto che gli utili 
ammortizzatori sociali non 
devono essere un pretesto 
per non cogliere l'innovativi-
tà dell'accordo: far pesare 
non sulla collettività, ma su
gli operatori economici l'o
nere delle difficoltà azienda
li. Evitare di scaricare sullo 
Stato e sui lavoratori i prezzi 
di una inevitabile riconver
sione è indice di un nuovo 
modo di intendere l'econo
mia. Infatti, non solo mero 
apprezzamento costi-bene
fici, ma un più ampio respi
ro tenendo conto del fattore 
umano. Solidarietà econo
mica: è questo il nuovo con
fine degli operatori di mer
cato in Europa alle soglie 
del 2000. 

Osvaldo Vastola 
Limbiate (Milano) 

«Anche la Rai 
si dia un codice 
di comportamento 
per la "fascia" 
giovanile» 

• 1 Caro direttore, 
in occasione di quanto 

avvenuto a Civitavecchia, fra 
i tanti commenti in proposi
to si ò levala anche la voce 
di chi, indicando nella Tv. e 
in particolare nei film e tele
film violenti, una delle cause 
del disadattamento giovani
le, chiede che si instauri al
meno una fascia di orario 
protetta nel corso della qua
le si evitino spettacoli violen
ti e immorali. Il CGD (Coor
dinamento genitori demo
cratici nazionale) - che ha 
da tempo aderito al codice 
di autoregolamentazione 
che le Tv private consociate 
nella RFT (compresa la Fi-
ninvest), si sono date e che, 
fra l'altro, mira a creare, a 
partire dal prossimo 1" gen
naio, una fascia pomeridia
na da cui siano banditi film 
e spettacoli violenti o co
munque dannosi alla psiche 
infantile - auspica che an
che la Rai si dia un simile 
codice di comportamento e 
che lo faccia in tempi rapidi. 
Ciò detto, il CGD, come ha 
giù sottolineato in molte 
precedenti occasioni, rial-
ferma il suo disaccordo con 
quanti sembrano voler iden
tificare nella Tv e nella stam
pa le cause maggiori del di
sadattamento giovanile, e a 
tal fine avanzano proposte 
di inammissibili censure. La 
società nelle sue strutture 
portanti ed in particolare la 
scuola e la famiglia, hanno 
le responsabilità primarie 
del malessere giovanile, e 
finche non saranno esse a 
modificare radicalmente il 
rapporto con l'educazione 
dei giovani (consumismo, 
corruzione, potere econo
mico, ecc.) la modifica di 
alcune componenti pur im
portanti, come la televisione 
e la stampa, darà solo risul
tati marginali e spesso delu
denti, una scuola efficiente e 
interessante, spazi e mezzi 
per il tempo libero, una pro
spettiva reale di lavoro sono 
i mezzi essenziali per impe
dire il ripetersi e l'estendersi 
di episodi come quello di Ci
vitavecchia, questa è la con
vinzione profonda del CGD 
che a ciò ispira la sua attivi
tà. , 

Marisa Musu 
(Presidente del CGD) 

Roma 

A proposito 
del concorso 
per dentisti 
e finte lauree 

M i Cara Unità, 
su un giornale romano da 

un articolo titolato «Bloccate il 
concorso per dentisti, ci sono 
troppe finte lauree», emerge 
che le lauree in odontoiatna, 
conseguite in Università del
l'ex Jugoslavia fornirebbero 
una preparazione inferiore 
agli standard europei. Tra gli 
atenei chiamati in causa si 
menziona anche quello di 
Fiume, lo ho solferlo per anni 
di una forma gravissima di di
sfunzione temporo-mandibo-
larc. che mi procurava atroci 
dolori, e mi impediva di parla
re con fluidità a causa dello 
stato di spasmo dei muscoli 
facciali. La mia bocca si apri
va per poco più di un centi
metro. Ho girato per anni da 
specialisti vari, in Italia e all'e
stero. Sono stata in cura pres
so una notissima clinica uni
versitaria tonnese, dove mi ha 
visitata anche un presUgioso 
professore .zurighese, consul
tato dalla clinica per t casi 
«difficili», il quale sentenziò: «11 
suo ò un problema psico-so
matico. Faccia un figlio-, te
stuale. Poi ho conosciuto un 
odontoiatra, ora docente 
presso l'ateneo di Fiume, il 
quale- tramite un lavoro pro-
lesico ed ortodontico. pazien
te ed esperto, e servendosi 
con maestria di apparecchia
ture raffinatissime, spesso in 
dotazione pure alle cliniche, 
in cui però giacciono quasi 
mai utilizzate - , ha decontrat
to i muscoli facciali e riattivato 
una corretta funzione mandi
bolare. Non ho più dolori. Ho 
riacquistato la fluidità della 
parola: come dire la vita. Chi 
mi ha curata, ripelo, insegna 
all'ateneo di Fiume, dove con
siglio vivamente di recarsi a 
quanti suppongono di posse
dere la scienza odontoiatrica: 
avrebbero molto da imparare 
e tanta prosopopea da di
smettere. Superfluo aggiunge
re che ngurgiti di malasanità e 
di gestioni assai interessate 
siano alla base della volontà 
di emarginazione di determi
nati atenei. 

Elsa Aimone 
Torino 

I dipendenti 
dell'lnrca 
di Cagliari 
nonvengono 
pagati da 6 mesi 

• • Caro direttore, 
i 9G pubblici dipendenii 

dell'ospedale Inrca di Caglia
ri, per uno squallido balletto 
amministrativo tra la Regione 
Sardegna e la sede centrale di 
Ancona, da mesi non ricevo
no i loro stipendi. A fronte di 
emolumenti che si possono 
quantificare nel periodo giu
gno-dicembre '93 in lire 
2.400.000.000, i suddetti di
pendenti sono stati costretti a 
ricorrere alla giustizia ammi
nistrativa (Tar) con spese le
gali che si possono quantifica
re in lire 750.000.000 che do
vranno essere sostenute dai 
due enti pubblici. Ci chiedia
mo pertanto chi a livello poli
tico, amministrativo e penale 
dovrà ns|X>ndere di tale sper
pero di denaro pubblico, che 
se meglio impiegato avrebbe 
di certo creato più occupazio
ne. 

Alberta Deplano 
Irene Tumminelil 

(e altre 24 firme) 
Caglia n 

Errata 
corrige 

• • Caro direttore, facendo 
riferimento all'articolo -Ciclo
ne Grillo, polemiche e quere
le*, pubblicalo sull'Unità il 4 
dicembre scorso, vorremmo 
precisare che lo senno ripor
tava erroneamente il nome 
del produttore di policarbo-
nato (il Lexan) con cui sono 
stale realizzate le bottiglie per 
il latte adottale in Germania e 
citate da Beppe Grillo Si tratta 
della Gè Plastjo, società del 
gruppo General Electric 

- AdMll Industria 


